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l L’integrazione di tutte le
reti infrastrutturali aeropor-
tuali, ferroviarie, portuali e
stradali resta l’obiettivo cen-
trale per immaginare un nuovo
sviluppo della Capitanata. Se
ne parlerà stamane in Confin-
dustria Foggia, con inizio alle
ore 9.30. «L’evento - informa
una nota - è incentrato sulla
presentazione del progetto
messo a punto dai Comitati
“Vola GinoLisa” e “Un Baffo
per Foggia”, volto a fornire uti-
li elementi per una valutazione
di ordine generale sul sistema
globale dei trasporti e della mo-
bilità della provincia di Foggia
e non solo. La riflessione che,
attraverso questa iniziativa,
Confindustria Foggia intende
provocare toccherà i temi
dell’integrazione delle infra-
strutture aeroportuali, ferro-
viarie, portuali e stradali per
arrivare a definireun sistema
integrato della mobilità come
condizione imprescindibile
per lo sviluppo del Territo-
rio».

Con il presidente di Confin-
dustria Foggia, Giancarlo
Francesco Dimauro, ne parle-
rannoi presidenti dei “Comi -
tati Vola GinoLisa” e “Un Baffo
per Foggia”, Sergio Venturino
e Luigi Augelli, il presidente
dell’Asi Agostino De Paolis, il
presidente dell’Autorità di Si-
stema Portuale del Mare Adria-
tico Meridionale, Ugo Patroni
Griffi.

I lavori, moderati dal respon-
sabile del centro studi di Con-
findustria Foggia Micky dè Fi-
nis - saranno conclusi dal vice
presidente della Regione Pu-
glia, Raffaele Piemontese.Sarà
possibile seguire l’evento, tra-
smesso in diretta streaming
sulle pagine social di Confin-
dustria Foggia e del Comitato
“Vola GinoLisa”, collegando-
sicon la piattaforma digitale
Zoom utilizzando il seguente
link:ht -
tps://zoom.us/j/95565664506?pwd=UF -
ZvRklOQTlMUkEyVFBvVzZ -
ZNTBzZz09.

TRASPORTI ORE 9.30 IN REMOTO

Integrazione
fra treno e aereo
oggi confronto
in Confindustria
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IMPIANTO
MAI
UTILIZZATO
L'interoporto
di Cerignola,
è costato al
contribuente
55 miliardi di
vecchie lire

.

l CERIGNOLA. L’interporto
di Cerignola, la grande incom-
piuta da 55 miliardi di vecchie
lire che non ha prodotto alcun
posto di lavoro in 30 anni, ades-
so può percorrere la via im-
pervia del rilancio. Passato nel-
le mani del gruppo Caiaffa per
un valore di poco inferiore ai 2
milioni di euro, il polo inter-
modale ubicato in zona indu-
striale è al centro di un progetto
di riqualificazione varato da
Confidustria che ha inserito
quel cantiere nella lista dei pro-
getti finanziabili con i fondi del
Recovery Fund. E per tentare la
strada della riattivazione di
quella che a tutti gli effetti è
stata una cattedrale nel deser-
to, l’associazione degli indu-
striali e il privato si sono rivolti
al CIS di Nola, i cui vertici, nelle
giornate di mercoledì e giovedì,
hanno effettuato un sopralluo-
go in loco: l’obiettivo a lungo
termine, infatti, è quello di
creare una connessione tra la
sponda Adriatica e quella Tir-
renica tentando di creare un
asse strategico per lo sviluppo
della mobilità nel Sud Italia.
Con una superficie di 1 milione
di metri quadrati, 300 aziende
attive in 90 settori mercelogici,
6 km di vetrine, l’Interporto di
Nola è indiscutibilmente non
solo leader del comparto, ma
anche un modello e, soprattut-
to, un potenziale partner.

«Gli interporti sono un pezzo
delle Zone Economiche Specia-
li, che nascono intorno a porti,

interporti e retroporti. Le pre-
condizioni ci sono tutte, adesso
il progetto va declinato e vanno
individuate le connessioni che
sono utili e sostenibili; vanno
individuati i ruoli che si vo-
gliono dare all’interporto»,
spiega alla Gazzetta Claudio
Ricci, amministratore delegato
del CIS Nola.

«C’è la materia su cui lavo-
rare e c’è forse anche il contesto
favorevole, perché attualmente
sono previsti piani importanti
di sviluppo e di investimenti
nella logistica, quindi è il mo-

mento giusto di fare queste va-
lutazioni e scegliere il progetto
più performante - prosegue
l’Ad - ma al di là delle formule,
vi è definire quanto si vorrà
puntare sul trasferimento gom-
ma su gomma e quanto nell’in -
termodalità e questo dipende
dal tipo di traffici che si in-
dividueranno: la logistica è un
gioco di minimizzazione dei co-
sti. Bisogna capire all’interno
degli attuali traffici per quali ci
sarebbe vantaggio competiti-
vo».

Michele Cirulli

Interporto, altra ripartenza
ora ci proverà il Cis di Nola
Ricci: «Ci sono le condizioni anche grazie alla Zes»

CERIGNOLA SOPRALLUOGO DELL'AMMINISTRATORE DELEGATO DEL GRUPPO CAIAFFA INTERESSATO AL PROGETTOu
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L AVORO LA DECISIONE DI RETE FERROVIARIA ITALIANA AL TERMINE DELLA TRATTATIVA

Mille assunzioni in un anno
pace fatta tra Rfi e sindacati
Revocato lo sciopero proclamato per lunedi 17

l ROMA. Un piano di assun-
zioni con 1.000 nuovi ingressi
programmati per quest’anno. Lo
ha deciso Rete Ferroviaria ita-
liana, società del Gruppo Fs, al
termine della trattativa con i sin-
dacati, con l’obiettivo di spingere
il pedale dell’acceleratore sul
fronte dell’ammodernamento del-
la rete. Plaudono i rappresentanti
dei lavoratori che decidono l’im -

mediata revoca dello sciopero di 8
ore programmato per il 17 mag-
gio.

Rfi ha programmato per il 2021
un «Piano di assunzioni, che pre-
vede l’effettuazione di un numero
complessivo di ingressi pari a
1.000 sull’intero territorio nazio-
nale», spiega l’azienda in una
comunicazione inviata ieri ai sin-
dacati.

«Una decisione molto signifi-
cativa soprattutto in questa dif-
ficile congiuntura che attraversa
il paese e che si colloca «in linea
con il Piano di impresa e anche -
evidenzia Rfi - in considerazione

di quanto previsto in materia di
sviluppo, ammodernamento, po-
tenziamento e manutenzione del-
la rete ferroviaria italiana dai
piani recentemente messi in cam-
po dal governo».

«Le figure ricercate saranno
tutte inserite nell’ambito di tutto
il processo della manutenzione
infrastrutture», spiega il segre-
tario generale della Fit Cisl Sal-

vatore Pellecchia,
che attribuisce que-
sto risultato all’ac -
cordo firmato in sede
sindacale. Alla luce
delle nuove assunzio-
ni e anche della de-
cisione di Rfi di con-
fermare che «piani-
ficherà l’internaliz -
zazione di alcune del-
le attività e acqui-
sterà mezzi d’opera,
investendo quindi ad
ampio raggio», la Fit
Cisl annuncia la re-
voca dello sciopero
programmato per il
17 maggio prossimo,

mentre la trattativa «proseguirà
serratamente per riorganizzare il
modello della manutenzione che
ha mostrato evidenti criticità».
«Il risultato conseguito è un dop-
pio successo, sia perché ancora
una volta dimostra che il sin-
dacato è determinante per creare
posti di lavoro sia perché le as-
sunzioni saranno tutte dedicate a
un tema che per la Fit-Cisl è una
priorità assoluta: la manutenzio-
ne dell’esistente, in un’ottica in
primis di sicurezza per i lavo-
ratori e per gli utenti della rete
ferroviaria affidata ad Rfi», com-
menta Pellecchia.

FRECCIAROSSA Traffico regolare lunedì prossimo
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